Studiamo il comportamento della serie:
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al variare di z € IR.

Si tratta di una serie di segno qualunque. Sia a,, = 1( ):E" consideriamo

nlog

allora |a,| = \x|” Applichiamo il criterio del rapporto alla serie dei

n log

valori assoluti.

. |a/’I’L—|—1‘ . 1 1 1

1 = 1 n+l 1 -

P Tl T R G Dlogn )T OB = el
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e se x| < 1allora >~ |a,| converge e dunque Y, a, converge asso-

lutamente;
e se x> 1, allora ), |a,| = 7, a, diverge a +00;

ese x = 1 allora >.°7, |a,] = Y00, —L—. Visto che ( &
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una successione non negativa, infinitesima e decrescente a zero ap-
Y
plichiamo il criterio di Cauchy e studiamo la serie >~ 2%ay =
o
Y heq 2 W => klog . Tale serie risulta divergente e dunque

diverge anche la serie data;

e se x = —1 la serie data converge semplicemente per il criterio di Leib-
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nitz poiché > "y an = >, o(—1)" 115557 € la successione non negativa

(-++—), ¢ infinitesima e decrescente a zero;
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e se x < —1, allora >~ a, = ZZOZQ(—l)”mMW. Proviamo che

b, = nloé(n) |z|" & crescente da un certo m € IV in poi.
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e dunque, per la definizione di limite, scelto € > 0 tale che 1 +¢ < |z|,

esiste m € IN tale che

(n+1)log(n+1)
nlog(n)

1—e< <l+e<|

e dunque la serie data e indeterminata.



